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PERGINE.  Su  tema  dell’interra-
mento dell’elettrodotto nel Per-
ginese interviene anche Legam-
biente. Terna nei giorni scorsi 
aveva detto al nostro giornale 
che riteneva di non poter inter-
rare la nuova linea, che si eleve-
rà per dislocare quella attuale, 
perché facendolo, stanti le con-
dizioni di rete locali, si avrebbe 
un rischio di discontinuità pro-
lungata nell’erogazione di elet-
tricità, in caso di guasti. Eppure 
il 23 novembre Terna stessa an-
nunciava, con enfasi, in un co-
municato  (che  pubblichiamo  
sotto) il mega-cantiere per in-
terrare 28 km di cavo dall’Italia 
verso l’Austria, del costo di 85 
milioni di euro. Forse Pergine 
offre  un’opera  troppo  piccola  
per considerare ulteriori sforzi 
progettuali?  Forse  l’impegno  
politico nel chiedere l’interra-
mento  è  stato  finora  troppo  
blando? Forse considerare il di-
slocamento di una piccola tratta 
un  “favore”,  riduce  il  potere  
contrattuale del territorio?

La doverosa premessa è che 
gli uffici nazionali di Legambien-
te, dove si hanno le competenze 
tecniche di settore, non hanno 
avuto modo di studiare il dos-
sier perginese tuttavia alcune ri-
flessioni  generali  interessanti  
emergono parlando con l’archi-
tetto Edoardo Zanchini,  vice-
presidente dell’associazione.

«Non conosco nel dettaglio il 
progetto per esprimere una va-
lutazione puntuale – spiega Zan-
chinbi - tuttavia, mi lascia per-
plesso  la  spiegazione  data  da  
Terna in risposta alle vostre ri-
chieste,  rispetto  alla  scelta  di  
non interrare il nuovo elettro-
dotto. Cito ad esempio l’annun-
cio, risalente a pochi giorni fa, 
di Terna stessa, che comunica 
l’interramento della linea verso 
l’Austria».

In quel comunicato di Terna 
salta agli occhi questa afferma-
zione: «Il progetto consentirà a 

Italia e Austria di aumentare la 
capacità di interscambio elettri-
co di 300 MW, raddoppiando 
quella attuale. Grazie all’inter-
connessione, inoltre, sarà possi-
bile integrare maggiormente le 
risorse rinnovabili e migliorare 
l’efficienza e l’affidabilità della 
rete elettrica, con conseguente 
incremento della qualità e della 
continuità della fornitura». 

Ecco le nostre domande a Le-
gambiente, allora.

A parte tutti gli aspetti locali 
che Legambiente non ha potuto 
studiare nel dettaglio, in genera-
le quali benefici e quali proble-
mi ambientali porta un interra-
mento rispetto a una linea aerea 
(in casi simili alla linea in ogget-
to)?

L’interramento  indubbia-
mente ha un costo maggiore, ed 
è questa la ragione per cui in 
passato  veniva  quasi  sempre  
escluso. Senza dubbio è un pas-

so avanti nell'approccio ai nuo-
vi progetti infrastrutturali che 
si  possa  oggi  intervenire  con  
l'interramento di linee. Questa 
possibilità è importante in parti-
colare in aree abitate e di grande 
valore paesaggistico, dove l'o-
biettivo è di  interrare le linee 
magari  vicino a infrastrutture 
esistenti. 

In altre parti del paese, per 
quanto ne sappia Legambiente, 
quali processi decisionali (parte-
cipati o meno) sono stati svolti 
per casi simili?

Terna ha cominciato un pro-
cesso di informazione dei citta-
dini sui progetti di infrastruttu-
re, con incontri pubblici e gior-
nate costruite ad hoc. Non c'è 
dubbio che su questo tema si  
possa fare di più, per capire le ri-
chieste dei territori, le preoccu-
pazioni dei cittadini, venire in-
contro alla necessità di aumen-
tare la qualità e l'integrazione 

ambientale dei progetti.
Esistono fondi europei o stata-

li per la salvaguardia del paesag-
gio di fronte a simili opere, con-
siderato che in questo caso alcu-
ni tralicci  impatterebbero co-
munque con la visuale sul Ca-
stello, oggi di proprietà popola-
re, grazie ad una operazione di 
acquisto e valorizzazione rarissi-
ma in Europa (a parte il lavoro 
dei grandi fondi come il Fai)?

Gli  interventi  realizzati  da  
Terna sono pagati da risorse pre-
levate dalle bollette, con criteri 
stabiliti dall'Autorità nazionale 
per l'energia. Come Legambien-
te chiediamo che questo tipo di 
interventi di interramento e ri-
duzione dell'impatto paesaggi-
stico e ambientale sia considera-
to sempre nei costi del proget-
to, in modo da riuscire in ogni 
intervento ad avere la migliore 
integrazione  rispettosa  della  
qualità dei territori.

IL COMUNICATO DI TERNA

«Una cavo interrato lungo 28 chilometri per portare
l’energia elettrica tra la provincia Bolzano e l’Austria»

• Uno dei tralicci che attraversano anche la città di Pergine dove Terna ha scelto di mantenere le linee aeree invece di optare per il loro interramento

Terna non interra le linee
nel Perginese: altrove sì
Il caso. Dopo l’annuncio dell’azienda di aver optato per tralicci e cavi aerei, Legambiente sottolinea 
le diverse scelte fatte in Alto Adige dove «potrà aumentare la capacità di interscambio elettrico»

• Ecco il comunicato che lancia 

l’avvio del mega-cantiere di Ter-

na per interrare 28 km di cavo 

dall’Alto Adige all’Austria. 

«Roma, 23 novembre 2020 – 

Terna investe 85 milioni di euro 

per collegare Italia e Austria. 

La società che gestisce la rete 

elettrica nazionale ha avviato i 

lavori per la realizzazione di 

una nuova infrastruttura strate-

gica in ambito europeo che au-

menterà l’affidabilità e la sicu-

rezza degli scambi di energia 

tra i due Paesi con importanti 

benefici per la collettività. L’in-

vestimento prevede la costru-

zione di una linea elettrica a 

220 kV che congiungerà la sta-

zione di Glorenza, in Alto Adige, 

con quella austriaca di Nau-

ders, attraverso un cavo di 28 

chilometri “invisibile”, in quanto 

completamente interrato e 

quindi con ridotto impatto pae-

saggistico. Terna, in coordina-

mento con il gestore di rete au-

striaco Apg, ha aperto i cantieri 

che coinvolgeranno diverse im-

prese specializzate per una du-

rata di circa due anni. Un inter-

vento che conferma il ruolo di 

Terna quale regista della transi-

zione energetica e motore della 

crescita economica a beneficio 

del sistema elettrico e della 

ripresa del Paese. Il progetto 

consentirà a Italia e Austria di 

aumentare la capacità di inter-

scambio elettrico di 300 MW, 

raddoppiando quella attuale. 

Grazie all’interconnessione, 

inoltre, sarà possibile integrare 

maggiormente le risorse rinno-

vabili e migliorare l’efficienza e 

l’affidabilità della rete elettrica, 

con conseguente incremento 

della qualità e della continuità 

della fornitura...». «L’opera - 

prosegue il comunicato - è il 

risultato di un lungo percorso 

decisionale partecipato dal ter-

ritorio nel quale Terna ha inclu-

so, sin dalle fasi inziali, la popo-

lazione, gli enti e tutte le istitu-

zioni locali. Una proficua attivi-

tà di concreta collaborazione e 

coinvolgimento diretto dei Co-

muni di Curon Venosta, Malles 

Venosta e Sluderno (situati nel-

la Provincia Autonoma di Bolza-

no) che consente oggi all’infra-

struttura di essere sostenibile e 

di assicurare rilevanti benefici 

al territorio e all’intero sistema 

elettrico nazionale». M.D.T.D.

32
TRENTINO

Sabato 19 dicembre 2020

PERGINE

4Awt2njqg36q-1608370405


